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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  15546  del  21/07/2011

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I B11105/000 /0/000 2.500,00  ARMIENTO FRANCESCO

2 I B11105/000 /0/000 2.500,00  RAUCEA SALVATORE

3 I B11105/000 /0/000 2.500,00  PALOMBI SANTINA

4 I B11105/000 /0/000 2.500,00  CARLOT GABRIELE

5 I B11105/000 /0/000 2.500,00  SCARSELLA ANTONIO

6 I B11105/000 /0/000 2.500,00  PANITTI MASSIMO

7 I B11105/000 /0/000 2.500,00  CERQUA ANACLETO

8 I B11105/000 /0/000 2.500,00  LIBIANCHI CLAUDIO

9 I B11105/000 /0/000 2.500,00  GIOIA LEONARDO

10 I B11105/000 /0/000 2.500,00  ONOFRI GIANDOMENICO

11 I B11105/000 /0/000 2.500,00  GENTILI BONAVENTURA

12 I B11105/000 /0/000 2.500,00  COSTANTINO GIULIO

13 I B11105/000 /0/000 1.800,00  FERRAZZA DANIELE

14 I B11105/000 /0/000 1.800,00  STRACCAMORE PAOLA

15 I B11105/000 /0/000 1.800,00  MASUCCIO ISABELLA

16 I B11105/000 /0/000 1.800,00  ANGELINI GIOVANNI BATTISTA

17 I B11105/000 /0/000 1.800,00  RINALDI FRANCESCA

18 I B11105/000 /0/000 1.800,00  ARCURI FRANCESCO SAVERIO

19 I B11105/000 /0/000 1.800,00  RUBINI CATERINA

20 I B11105/000 /0/000 1.291,15  FIORINI MAURIZIO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

21 I B11105/000 /0/000 1.291,15  PIACITELLI ANNA ELISA

22 I B11105/000 /0/000 1.291,15  PAINI ELENA

23 I B11105/000 /0/000 2.500,00  DI BRINO PIETRO

24 I B11105/000 /0/000 46.473,45  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO

25 E 331555/000 /0/000 46.473,45  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO

26 I B11105/000 /0/000 2.500,00  PAVIA FAUSTO

27 I B11105/000 /0/000 2.500,00  MICARELLI FLORINDO

28 I B11105/000 /0/000 2.500,00  GRILLO MAURO

29 I B11105/000 /0/000 2.500,00  PALLONE ANTONELLA

30 I B11105/000 /0/000 2.500,00  SULLI MARCO

31 I B11105/000 /0/000 2.500,00  SCIPIONI GOFFREDO
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OGGETTO : Approvazione del “Piano di lavoro per l’attuazione delle norme di cui all’art.5 comma 
3 della legge n.119/2003 e art.6 comma 8 del D.M. 31/07/2003, per quanto attiene la verifica delle 
anomalie produttive degli allevamenti da latte bovino come disciplinato dal Regime Quote Latte di 
cui al Reg. (CE) n.1788/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e successive modificazioni ed 
integrazioni.” 

 
IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
 

 SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura 
Ecocompatibile; 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n.6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 
regionale” e s.m.i.; 
 
 VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 
n.1 del 6 settembre 2002 e s.m.i.; 
 
 VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n.25 e ss.mm.ii. concernente “Norme in 
materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 
 

VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.7 “Legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2011”; 

 
VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.8 “Bilancio di previsione della Regione 

Lazio per l’esercizio finanziario 2011”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n.A6207 del 20.06.2011 recante per oggetto: “Delega ex 

art.166 del r.r. 1/2002 della Direzione Regionale Agricoltura del potere di adottare determinazioni 
dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del Dipartimento Istituzionale 
e Territorio”; 
 
 VISTO il Reg. (CE) n. 1788/2003 del Consiglio del 2 settembre 2003, che stabilisce un 
prelievo nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; 
 
 VISTO il Reg. (CE) n.595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004, che stabilisce le 
modalità di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari; 
 
 VISTA la legge 30 maggio 2003 n.119 e ss.mm.ii., recante riforma della normativa in tema 
di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; 
 
 VISTO, in particolare, l’art.5, comma 3 di detta legge n.119/03: “Le regioni e le province 
autonome ……. verificano altresì, per ciascuna azienda, la coerenza del quantitativo di latte 
dichiarato con il numero di vacche da latte avvalendosi dell'anagrafe bovina di cui al D.M. 31 
gennaio 2002 dei Ministri della salute e delle politiche agricole e forestali, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26 marzo 2002, procedendo ad ogni ulteriore accertamento che 
ritengano necessario, inclusa la verifica dei dati contenuti nella documentazione prevista ad altri 
fini, anche direttamente presso le aziende, per la corretta imputazione del prelievo supplementare e 
per la revoca o riduzione della quota di cui al presente decreto. Il decreto di cui all'articolo 1, 
comma 7, individua i criteri univoci per la determinazione del numero delle vacche che hanno 
concorso alla produzione e i relativi parametri per il corretto confronto con il numero di vacche da 
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latte che risulta iscritto all'anagrafe bovina che definisce modalità e criteri per l’alimentazione e la 
gestione della riserva nazionale dei quantitativi disponibili”; 
 
 VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 31 luglio 2003 
recante “Modalità di attuazione della legge 30 maggio 2003, n.119, concernente il prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero caseari”e ss.mm.ii.; 
 

VISTO, in particolare, l’art.6, comma 8 di detto decreto: “Le regioni verificano 
mensilmente, con il supporto delle procedure del SIAN, la corretta determinazione degli esuberi 
individuali, degli importi trattenuti, nonché il loro effettivo versamento, registrando nella banca 
dati del SIAN le violazioni contestate. Le regioni verificano, altresì, per ciascuna azienda, la 
coerenza del quantitativo di latte dichiarato con il numero di vacche da latte, avvalendosi 
dell'anagrafe bovina e procedendo ad ogni ulteriore accertamento che ritengano necessario per la 
corretta imputazione dei dati del prelievo”. 
 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali n.2940 del 19 aprile 2011 
recante “Modifiche al D.M. 31 luglio 2003 recante modalità di attuazione della legge 30 maggio 
2003, n.119, concernente il prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari”; 

 
CONSIDERATA la necessità legislativa di garantire una corretta gestione delle anomalie 

produttive mediante l’analisi delle problematiche di natura gestionale, sanitaria ed autorizzativa nel 
rispetto dei sopra citati art. 6 c.8 del D.M. 31/07/2003 e art.5 c.3 della legge n.119/2003 e di quanto 
contenuto: 

9 nella “Relazione conclusiva della Commissione di indagine amministrativa” 
istituita con Decreto  ministeriale 25 giugno 2009 n.6501, per l’accertamento, 
ai fini della determinazione del contenuto di materia grassa del latte in base 
alla normativa, della correttezza del metodo di calcolo adottato 
dall’Amministrazione, con riferimento in particolare ai dati utilizzati; 

9 nella “Relazione di approfondimento sui dati utilizzati per il calcolo del 
prelievo supplementare” redatta nell’aprile 2010 dal Comando Carabinieri 
delle Politiche Agricole e Forestali; 

9 nella Relazione ministeriale del giugno 2010 intitolata “Documento di 
approfondimento sui dati utilizzati per il calcolo del prelievo supplementare” 
con la quale il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
Dipartimento delle Politiche europee e internazionali, Direzione Generale 
delle Politiche Comunitarie e Internazionali di mercato ha espresso ulteriori 
considerazioni nel merito; 

 
 VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n.702 del 16 dicembre 2008 così come 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.4 parte prima del 28/01/2009 avente per 
oggetto: “Applicazione art.5 c.3 Legge 30 maggio 2003, n.119 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, recante riforma della normativa in tema di 
applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”. 
Costituzione Commissioni tecniche provinciali presso le Aree Decentrate di Frosinone, Latina, 
Rieti, Roma, Viterbo per la verifica delle anomalie produttive inerenti il Regime Quote Latte.“ 
 

CONSIDERATE le varie tipologie di anomalie rilevabili così come descritte nella circolare 
AGEA prot. n.2349 del 10 luglio 2006, ovvero: 

9 Anomalia di tipo A: elenco unità produttive con produzione e senza allevamento; 
9 Anomalia di tipo B: elenco unità produttive con produzione e senza capi; 
9 Anomalia di tipo C: elenco di unità produttive con capi e senza produzione; 
9 Anomalia di tipo D: unità produttive con resa individuale incongruente 
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CONSIDERATA la tempistica con la quale l’AGEA segnala tramite il Sistema Informativo 
Agricolo Nazionale (SIAN) le anomalie  di cui sopra in conformità a quanto previsto dall’art.6 c.8 
del D.M. 31/07/2003, ovvero: 

9 Le Anomalie di tipo A, B e C sono trattate con cadenza mensile e riguardano le aziende 
di produzione in attività per le quali non risultano allevamenti associati, unità produttive 
con produzione e senza capi, unità produttive con capi potenzialmente in grado di produrre 
latte ma senza produzione; 
9 Le anomalie di tipo D sono trattate con cadenza trimestrale e riguardano le aziende di 

produzione in attività e con capi potenzialmente in grado di produrre latte ma la cui resa 
per capo dichiarato si discosta, in eccesso o in difetto, di almeno il 50% rispetto alla resa 
media provinciale e con una resa di razza incongruente con i dati ricavati dalle medie 
A.I.A. (Associazione Italiana Allevatori). 

 
CONSIDERATI i dati forniti dall’Anagrafe Nazionale Zootecnica e consultabili nella Banca 

Dati Nazionale (BDN) così come aggiornata dal Centro Servizi Nazionale presso l'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise (IZSAM) con sede a Teramo. 
 

PRESO ATTO che nelle premesse del decreto del Presidente della Regione Lazio n.702 del 
16 dicembre 2008 così come pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.4 parte prima 
del 28/01/2009 viene indicato che: “al fine di garantire l’esame ed il trattamento delle anomalie 
segnalate da AGEA  in ottemperanza alla normativa vigente, della necessità di provvedere alla 
costituzione presso ogni Area Decentrata Agricoltura, di specifiche commissioni tecniche miste 
composte, oltre che da tecnici esperti nella gestione della normativa che regola il regime quote 
latte, anche da veterinari in rappresentanza delle ASL territorialmente competenti”; 
 
 VISTO il “Piano di lavoro per l’attuazione delle norme di cui all’art.5 comma 3 della legge 
n.119/2003 e art.6 comma 8 del D.M. 31/07/2003, per quanto attiene la verifica delle anomalie 
produttive degli allevamenti da latte bovino come disciplinato dal Regime Quote Latte di cui al 
Reg. (CE) n.1788/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e successive modificazioni ed 
integrazioni” allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
composto di n.27 pagine; 
 
 CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di lavoro” saranno adottate, 
per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di attività basate anche sulla costituzione di 
gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di 
attività omogenee; 
 
 RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in 
termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di 
efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano il buon andamento delle attività 
della pubblica amministrazione; 
 
 CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del “Piano di lavoro” sarà 
corrisposto ai dipendenti regionali ed ai veterinari inclusi nella Tabella riepilogativa facente parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
 VISTA la tabella riepilogativa acclusa al “Piano di lavoro”, la quale Tabella costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale ed i 
veterinari inseriti nel “Piano di lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e 
qualifica funzionale, e dalla quale risulta che il piano interessa: 

9 n.22 dipendenti regionali per un totale di spesa pari a 46.473,45€ 
9 n.7 veterinari per un totale di spesa pari a 17.500,00€; 
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 VISTO il protocollo d’intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede 
la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% 
del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 
 
 TENUTO CONTO pertanto che il Piano di lavoro in argomento comporta una spesa 
complessiva di 110.446,90€ secondo la seguente ripartizione di cui alla tabella riepilogativa, 
acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

• 46.473,45€ per la remunerazione del personale regionale; 
• 17.500,00€ per la remunerazione dei veterinari; 
• 46.473,45€ per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 

miglioramento organizzativo”; 
 

CONSIDERATO che l’art.57, comma 4, del regolamento n.1/2001, dispone che i piani di 
lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione autorizzante 
e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”; 

 
CONSIDERATO che alla spesa relativa al “Piano di lavoro” adottato con il presente 

provvedimento si farà fronte interamente con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della 
Direzione Regionale Agricoltura, n.B11105 “Convenzione AGEA – Regione Lazio per rimborso 
forfettario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – art.3 comma 3 del D.Lgs. 
27/05/1999 n.165” che presenta la sufficiente disponibilità; 

 
RITENUTO di individuare la Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e 

Agricoltura Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricata di 
sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di lavoro”; 

 
DATO ATTO che la spesa complessiva per il detto Piano di lavoro non graverà sul fondo 

per la retribuzione accessoria del personale e che, nel rispetto i quanto sancito dal DPRL n.T0702 
del 16 dicembre 2008, non comporterà oneri aggiuntivi per l’amministrazione; 

 
DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di 

cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
 
RITENUTO di dover accertare sul capitolo d’entrata n.331555, esercizio finanziario 2011, 

l’importo di 46.473,45€ destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 
1. di approvare il “Piano di lavoro per l’attuazione delle norme di cui all’art.5 comma 

3 della legge n.119/2003 e art.6 comma 8 del D.M. 31/07/2003, per quanto attiene la 
verifica delle anomalie produttive degli allevamenti da latte bovino come 
disciplinato dal Regime Quote Latte di cui al Reg. (CE) n.1788/2003 del Consiglio 
del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo supplementare nel settore del latte 
e dei prodotti lattiero-caseari e successive modificazioni ed integrazioni” allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di 
n.27 pagine; 

2. di impegnare la somma complessiva di 110.446,90€ sul capitolo di spesa B11105 
“Convenzione AGEA – Regione Lazio per rimborso forfettario omnicomprensivo per 
lo svolgimento delle attività delegate – art.3 comma 3 del D.Lgs. 27/05/1999 n.165” 
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– esercizio finanziario 2011 – che presenta la sufficiente disponibilità, secondo la 
seguente ripartizione di cui alla tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la 
quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
9 46.473,45€ per la remunerazione del personale regionale; 
9 17.500,00€ per la remunerazione dei veterinari; 
9 46.473,45€ per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 

miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in 
quietanza di entrata sul capitolo n.331555 (codice creditore n.83313); 

3. di individuare la Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e 
Agricoltura Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricata 
di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di lavoro”; 

4. di provvedere, con successivi atti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli 
dipendenti regionali e veterinari partecipanti all’attuazione del “Piano di lavoro”, 
previa valutazione dei risultati raggiunti; 

5. di dare atto che la spesa complessiva per il detto Piano di lavoro non graverà sul 
fondo per la retribuzione accessoria del personale e che, nel rispetto di quanto 
sancito dal DPRL n.T0702 del 16 dicembre 2008, non comporterà oneri aggiuntivi 
per l’amministrazione; 

6. di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano 
quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 

7. di accertare sul capitolo d’entrata n.331555, esercizio finanziario 2011, l’importo di 
46.473,45€ destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo” 

 
 
 
 
 
         Il Direttore 

della Direzione Regionale Agricoltura 
                                                                                      Dr. Roberto Ottaviani 
 
 
 

C:\Piano di Lavoro 
Commissioni Anomalie 
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OGGETTO : Approvazione del “Piano di lavoro per l’attuazione delle norme di cui all’art.5 comma 3 della legge n.119/2003 e art.6 comma 8 del D.M. 31/07/2003, per quanto attiene la verifica delle anomalie produttive degli allevamenti da latte bovino come disciplinato dal Regime Quote Latte di cui al Reg. (CE) n.1788/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e successive modificazioni ed integrazioni.”

IL DIRETTORE


DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n.6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.;



VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 settembre 2002 e s.m.i.;



VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n.25 e ss.mm.ii. concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”;


VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011”;


VISTO l’Atto di Organizzazione n.A6207 del 20.06.2011 recante per oggetto: “Delega ex art.166 del r.r. 1/2002 della Direzione Regionale Agricoltura del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio”;


VISTO il Reg. (CE) n. 1788/2003 del Consiglio del 2 settembre 2003, che stabilisce un prelievo nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;



VISTO il Reg. (CE) n.595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004, che stabilisce le modalità di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;



VISTA la legge 30 maggio 2003 n.119 e ss.mm.ii., recante riforma della normativa in tema di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;



VISTO, in particolare, l’art.5, comma 3 di detta legge n.119/03: “Le regioni e le province autonome ……. verificano altresì, per ciascuna azienda, la coerenza del quantitativo di latte dichiarato con il numero di vacche da latte avvalendosi dell'anagrafe bovina di cui al D.M. 31 gennaio 2002 dei Ministri della salute e delle politiche agricole e forestali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26 marzo 2002, procedendo ad ogni ulteriore accertamento che ritengano necessario, inclusa la verifica dei dati contenuti nella documentazione prevista ad altri fini, anche direttamente presso le aziende, per la corretta imputazione del prelievo supplementare e per la revoca o riduzione della quota di cui al presente decreto. Il decreto di cui all'articolo 1, comma 7, individua i criteri univoci per la determinazione del numero delle vacche che hanno concorso alla produzione e i relativi parametri per il corretto confronto con il numero di vacche da latte che risulta iscritto all'anagrafe bovina che definisce modalità e criteri per l’alimentazione e la gestione della riserva nazionale dei quantitativi disponibili”;


VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 31 luglio 2003 recante “Modalità di attuazione della legge 30 maggio 2003, n.119, concernente il prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero caseari”e ss.mm.ii.;

VISTO, in particolare, l’art.6, comma 8 di detto decreto: “Le regioni verificano mensilmente, con il supporto delle procedure del SIAN, la corretta determinazione degli esuberi individuali, degli importi trattenuti, nonché il loro effettivo versamento, registrando nella banca dati del SIAN le violazioni contestate. Le regioni verificano, altresì, per ciascuna azienda, la coerenza del quantitativo di latte dichiarato con il numero di vacche da latte, avvalendosi dell'anagrafe bovina e procedendo ad ogni ulteriore accertamento che ritengano necessario per la corretta imputazione dei dati del prelievo”.

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali n.2940 del 19 aprile 2011 recante “Modifiche al D.M. 31 luglio 2003 recante modalità di attuazione della legge 30 maggio 2003, n.119, concernente il prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

CONSIDERATA la necessità legislativa di garantire una corretta gestione delle anomalie produttive mediante l’analisi delle problematiche di natura gestionale, sanitaria ed autorizzativa nel rispetto dei sopra citati art. 6 c.8 del D.M. 31/07/2003 e art.5 c.3 della legge n.119/2003 e di quanto contenuto:


· nella “Relazione conclusiva della Commissione di indagine amministrativa” istituita con Decreto  ministeriale 25 giugno 2009 n.6501, per l’accertamento, ai fini della determinazione del contenuto di materia grassa del latte in base alla normativa, della correttezza del metodo di calcolo adottato dall’Amministrazione, con riferimento in particolare ai dati utilizzati;

· nella “Relazione di approfondimento sui dati utilizzati per il calcolo del prelievo supplementare” redatta nell’aprile 2010 dal Comando Carabinieri delle Politiche Agricole e Forestali;

· nella Relazione ministeriale del giugno 2010 intitolata “Documento di approfondimento sui dati utilizzati per il calcolo del prelievo supplementare” con la quale il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dipartimento delle Politiche europee e internazionali, Direzione Generale delle Politiche Comunitarie e Internazionali di mercato ha espresso ulteriori considerazioni nel merito;


VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n.702 del 16 dicembre 2008 così come pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.4 parte prima del 28/01/2009 avente per oggetto: “Applicazione art.5 c.3 Legge 30 maggio 2003, n.119 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, recante riforma della normativa in tema di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”. Costituzione Commissioni tecniche provinciali presso le Aree Decentrate di Frosinone, Latina, Rieti, Roma, Viterbo per la verifica delle anomalie produttive inerenti il Regime Quote Latte.“


CONSIDERATE le varie tipologie di anomalie rilevabili così come descritte nella circolare AGEA prot. n.2349 del 10 luglio 2006, ovvero:


· Anomalia di tipo A: elenco unità produttive con produzione e senza allevamento;


· Anomalia di tipo B: elenco unità produttive con produzione e senza capi;


· Anomalia di tipo C: elenco di unità produttive con capi e senza produzione;


· Anomalia di tipo D: unità produttive con resa individuale incongruente


CONSIDERATA la tempistica con la quale l’AGEA segnala tramite il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) le anomalie  di cui sopra in conformità a quanto previsto dall’art.6 c.8 del D.M. 31/07/2003, ovvero:

· Le Anomalie di tipo A, B e C sono trattate con cadenza mensile e riguardano le aziende di produzione in attività per le quali non risultano allevamenti associati, unità produttive con produzione e senza capi, unità produttive con capi potenzialmente in grado di produrre latte ma senza produzione;


· Le anomalie di tipo D sono trattate con cadenza trimestrale e riguardano le aziende di produzione in attività e con capi potenzialmente in grado di produrre latte ma la cui resa per capo dichiarato si discosta, in eccesso o in difetto, di almeno il 50% rispetto alla resa media provinciale e con una resa di razza incongruente con i dati ricavati dalle medie A.I.A. (Associazione Italiana Allevatori).


CONSIDERATI i dati forniti dall’Anagrafe Nazionale Zootecnica e consultabili nella Banca Dati Nazionale (BDN) così come aggiornata dal Centro Servizi Nazionale presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise (IZSAM) con sede a Teramo.

PRESO ATTO che nelle premesse del decreto del Presidente della Regione Lazio n.702 del 16 dicembre 2008 così come pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.4 parte prima del 28/01/2009 viene indicato che: “al fine di garantire l’esame ed il trattamento delle anomalie segnalate da AGEA  in ottemperanza alla normativa vigente, della necessità di provvedere alla costituzione presso ogni Area Decentrata Agricoltura, di specifiche commissioni tecniche miste composte, oltre che da tecnici esperti nella gestione della normativa che regola il regime quote latte, anche da veterinari in rappresentanza delle ASL territorialmente competenti”;



VISTO il “Piano di lavoro per l’attuazione delle norme di cui all’art.5 comma 3 della legge n.119/2003 e art.6 comma 8 del D.M. 31/07/2003, per quanto attiene la verifica delle anomalie produttive degli allevamenti da latte bovino come disciplinato dal Regime Quote Latte di cui al Reg. (CE) n.1788/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e successive modificazioni ed integrazioni” allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n.27 pagine;


CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di lavoro” saranno adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di attività basate anche sulla costituzione di gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di attività omogenee;



RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano il buon andamento delle attività della pubblica amministrazione;


CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del “Piano di lavoro” sarà corrisposto ai dipendenti regionali ed ai veterinari inclusi nella Tabella riepilogativa facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;


VISTA la tabella riepilogativa acclusa al “Piano di lavoro”, la quale Tabella costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale ed i veterinari inseriti nel “Piano di lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, e dalla quale risulta che il piano interessa:


· n.22 dipendenti regionali per un totale di spesa pari a 46.473,45€

· n.7 veterinari per un totale di spesa pari a 17.500,00€;


VISTO il protocollo d’intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;



TENUTO CONTO pertanto che il Piano di lavoro in argomento comporta una spesa complessiva di 110.446,90€ secondo la seguente ripartizione di cui alla tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

· 46.473,45€ per la remunerazione del personale regionale;


· 17.500,00€ per la remunerazione dei veterinari;

· 46.473,45€ per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che l’art.57, comma 4, del regolamento n.1/2001, dispone che i piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione autorizzante e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

CONSIDERATO che alla spesa relativa al “Piano di lavoro” adottato con il presente provvedimento si farà fronte interamente con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura, n.B11105 “Convenzione AGEA – Regione Lazio per rimborso forfettario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – art.3 comma 3 del D.Lgs. 27/05/1999 n.165” che presenta la sufficiente disponibilità;

RITENUTO di individuare la Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricata di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di lavoro”;

DATO ATTO che la spesa complessiva per il detto Piano di lavoro non graverà sul fondo per la retribuzione accessoria del personale e che, nel rispetto i quanto sancito dal DPRL n.T0702 del 16 dicembre 2008, non comporterà oneri aggiuntivi per l’amministrazione;

DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;


RITENUTO di dover accertare sul capitolo d’entrata n.331555, esercizio finanziario 2011, l’importo di 46.473,45€ destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


DETERMINA


in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,


1. di approvare il “Piano di lavoro per l’attuazione delle norme di cui all’art.5 comma 3 della legge n.119/2003 e art.6 comma 8 del D.M. 31/07/2003, per quanto attiene la verifica delle anomalie produttive degli allevamenti da latte bovino come disciplinato dal Regime Quote Latte di cui al Reg. (CE) n.1788/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e successive modificazioni ed integrazioni” allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n.27 pagine;

2. di impegnare la somma complessiva di 110.446,90€ sul capitolo di spesa B11105 “Convenzione AGEA – Regione Lazio per rimborso forfettario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – art.3 comma 3 del D.Lgs. 27/05/1999 n.165” – esercizio finanziario 2011 – che presenta la sufficiente disponibilità, secondo la seguente ripartizione di cui alla tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:


· 46.473,45€ per la remunerazione del personale regionale;


· 17.500,00€ per la remunerazione dei veterinari;


· 46.473,45€ per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo n.331555 (codice creditore n.83313);


3. di individuare la Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricata di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di lavoro”;


4. di provvedere, con successivi atti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali e veterinari partecipanti all’attuazione del “Piano di lavoro”, previa valutazione dei risultati raggiunti;


5. di dare atto che la spesa complessiva per il detto Piano di lavoro non graverà sul fondo per la retribuzione accessoria del personale e che, nel rispetto di quanto sancito dal DPRL n.T0702 del 16 dicembre 2008, non comporterà oneri aggiuntivi per l’amministrazione;

6. di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;


7. di accertare sul capitolo d’entrata n.331555, esercizio finanziario 2011, l’importo di 46.473,45€ destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”











Il Direttore

della Direzione Regionale Agricoltura

                                                                                      Dr. Roberto Ottaviani
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REGIONE LAZIO


DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA



“Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme di cui all’art.5 comma 3 della legge n.119/2003 e art.6 comma 8 del D.M. 31/07/2003, per quanto attiene la verifica delle anomalie produttive degli allevamenti da latte bovino come disciplinato dal Regime Quote Latte di cui al Reg. (CE) 1788/03 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e successive modificazioni ed integrazioni.”


Premessa



Il presente documento costituisce un progetto di intervento di carattere straordinario di cui all’art. 58, comma 1 del Regolamento 6 settembre 2002, n.1 con i requisiti di cui all’art.57, comma 2 del Regolamento 6 settembre 2002, n.1



1. Introduzione



La produzione di latte costituisce la principale attività agricola in quasi tutti i paesi dell'Unione Europea e rappresenta, nel complesso, circa il 18% del valore totale della produzione agricola comunitaria. L'U.E., sin dal 1984, ha emanato regolamenti tesi a stabilizzare la produzione europea di latte bovino, istituendo il cosiddetto "Regime delle Quote latte". A seguito di questo regime, un'azienda agricola che intenda produrre e commercializzare latte deve possedere la "quota latte", ovvero un quantitativo di latte (espresso in kg) commercializzabile, costituente una sorta di autorizzazione alla vendita dello stesso. Più in dettaglio, ad ogni Stato membro è assegnato un quantitativo nazionale di latte "garantito" non soggetto a restrizioni alla vendita, articolato in quota consegne per il latte ceduto alle imprese di raccolta o trasformazione (latterie e caseifici) ed in quota vendite dirette per il latte che viene ceduto direttamente dal produttore al consumatore, nonché il latte trasformato ceduto ad altre imprese. Il plafond nazionale è poi suddiviso tra tutti i produttori di latte, rispettando la suddivisione tra quote consegne e vendite dirette, in modo che ogni azienda agricola produttrice di latte abbia un suo quantitativo individuale di latte autorizzato alla commercializzazione. Il latte commercializzato mensilmente in esubero rispetto al quantitativo autorizzato (la quota latte per l'appunto), è soggetto al prelievo supplementare - pari a € 27,83/quintale - che funziona come una sorta di imposta sul latte prodotto in eccesso, più conosciuto dagli organi di stampa e dai non addetti ai lavori come "multa sul latte". La L. 119/03 ha introdotto un'importante innovazione: l'invio della dichiarazione mensile da parte del primo acquirente ed il conseguente versamento del prelievo per le produzioni risultate in esubero. Al termine della campagna lattiera, viene effettuata la compensazione nazionale (attualmente chiamata "restituzione") tra i quantitativi di latte prodotti in esubero e quelli non prodotti rispetto al consentito (è il caso dei produttori che commercializzano meno di quanto è loro concesso dalla propria quota), fino alla concorrenza del plafond nazionale. Il calcolo della compensazione avviene sulla base dei dati trasmessi con le dichiarazioni mensili e delle dichiarazioni annuali di consegna delle latterie e dei caseifici, dove vengono riportati i quantitativi di latte raccolti dai singoli produttori, nonché sulla base delle dichiarazioni annuali di vendita diretta per i produttori che vendono direttamente al consumatore. Sulla base dei risultati della compensazione ad alcuni produttori vengono restituite totalmente o parzialmente (in funzione del grado di compensazione di cui si è beneficiato) le somme del prelievo già versate. Il prelievo è considerato parte degli interventi intesi a regolarizzare i mercati agricoli ed è destinato al finanziamento delle spese del settore lattiero-caseario. Il regime delle quote latte è stato prolungato (dal Reg. CE n. 1788/03, poi abrogato e sostituito dal Reg. CE n. 1234/07) fino alla campagna lattiera 2014/2015. La materia fa riferimento alla normativa nazionale e a quella comunitaria.


2. Problematiche inerenti la verifica delle anomalie produttive


L’art.5 c.3 della legge n.119/2003 impone alle regioni ed alle province autonome di verificare “per ciascuna azienda, la coerenza del quantitativo di latte dichiarato con il numero di vacche da latte avvalendosi dell'anagrafe bovina di cui al D.M. 31 gennaio 2002 dei Ministri della salute e delle politiche agricole e forestali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26 marzo 2002, procedendo ad ogni ulteriore accertamento che ritengano necessario, inclusa la verifica dei dati contenuti nella documentazione prevista ad altri fini, anche direttamente presso le aziende, per la corretta imputazione del prelievo supplementare e per la revoca o riduzione della quota di cui al presente decreto. Il decreto di cui all'articolo 1, comma 7, individua i criteri univoci per la determinazione del numero delle vacche che hanno concorso alla produzione e i relativi parametri per il corretto confronto con il numero di vacche da latte che risulta iscritto all'anagrafe bovina”.


Il citato D.M. del successivo 31/07/2003 all’art. 6 comma 8 ribadisce come le regioni debbano verificare “per ciascuna azienda, la coerenza del quantitativo di latte dichiarato con il numero di vacche da latte, avvalendosi dell'anagrafe bovina e procedendo ad ogni ulteriore accertamento che ritengano necessario per la corretta imputazione dei dati del prelievo”.


Considerata la complessità delle verifiche e la rilevanza delle stesse anche in ambito extraregionale, vista l’operazione di compensazione nazionale sulla cui base viene operata la restituzione totale o parziale delle somme del prelievo già versate, già con Decreto del Presidente n.T0702 del 16/12/2008 la Regione Lazio aveva provveduto a costituire delle commissioni tecniche provinciali presso le allora Aree decentrate di Frosinone, Latina, Rieti. Roma e Viterbo per la verifica delle anomalie produttive inerenti il Regime Quote Latte.


Il Comando Carabinieri delle Politiche Agricole e Forestali ha reso noto nell’aprile 2010 il documento intitolato “Relazione di approfondimento sui dati utilizzati per il calcolo del prelievo supplementare” nel quale vengono approfonditi in particolare tre distinti aspetti relativi all’applicazione del regime quote latte in Italia:



1. il primo riguarda il metodo di calcolo utilizzato per determinare il tenore di materia grassa del latte consegnato dai produttori nel quadro della normativa comunitaria sulle quote latte;



2. il raffronto fra gli identificativi fiscali presenti nelle dichiarazioni presentate ai fini del regime delle quote latte (L1) e quelli presenti nella banca dati dell’IZS di Teramo;



3. l’attendibilità dei dati sulla produzione dichiarati dagli acquirenti e dai produttori nelle dichiarazioni di fine periodo (L1)



La relazione sopraindicata fa seguito alla presentazione della Relazione conclusiva della “Commissione di indagine amministrativa” istituita con Decreto  ministeriale 25 giugno 2009 n.6501, per l’accertamento, ai fini della determinazione del contenuto di materia grassa del latte in base alla normativa, della correttezza del metodo di calcolo adottato dall’Amministrazione, con riferimento in particolare ai dati utilizzati. Con successiva relazione ministeriale del giugno 2010 intitolata “Documento di approfondimento sui dati utilizzati per il calcolo del prelievo supplementare” Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dipartimento delle Politiche europee e internazionali, Direzione Generale delle Politiche Comunitarie e Internazionali di mercato ha espresso ulteriori considerazioni nel merito.


Alla luce della particolare attenzione posta in ordine alle problematiche evidenziate nei documenti sopra citati si ritiene pertanto necessario porre in atto le adeguate iniziative utili a rilevare, verificare, trattare e risolvere sia le anomalie evidenziate telematicamente da SIAN, che quelle rilevate nel corso delle istruttorie condotte nell’ambito del regime Quote Latte.


Con particolare riguardo alle anomalie produttive informatizzate su SIAN, queste possono essere raggruppate in 4 tipologie come di seguito evidenziate:
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e devono essere lavorate secondo la seguente tempistica:


· Le anomalie di tipo 002, 003, 004 sono trattate con cadenza mensile e riguardano le aziende di produzione in attività per le quali non risultano allevamenti associati, unità produttive con produzione e senza capi, unità produttive con capi potenzialmente in grado di produrre latte ma senza produzione;



· Le anomalie di tipo 001 sono trattate con cadenza trimestrale e riguardano le aziende di produzione in attività e con capi potenzialmente in grado di produrre latte ma la cui resa per capo dichiarato si discosta, in eccesso o in difetto, di almeno il 50% rispetto alla resa media provinciale e con una resa di razza incongruente con i dati ricavati dalle medie A.I.A. (Associazione Italiana Allevatori).



3. Obiettivi


Gli obiettivi del progetto sono quelli di trattare e risolvere le anomalie produttive sopra identificate sia segnalate da AGEA tramite SIAN, sia rilevate nel corso di istruttorie inerenti il Regime Quote Latte  fino alla data del 31.03.2012, nel rispetto sostanziale e temporale della normativa europea e nazionale e secondo le linee-guida già fornite ai membri delle Commissioni il cui contenuto, rivisto e corretto, viene di seguito esposto.



Linee Guida per le Commissioni Provinciali



Valutazione Anomalie Regime Quote Latte



INTRODUZIONE



Con riferimento a quanto indicato nel D.P.R.L. n.T0702 del 16/12/2008 si indicano le linee guida al fine di valutare e gestire le anomalie produttive inerenti il Regime Quote Latte.



Tali linee guida, valide come indicazione di principi generali, potranno e dovranno essere modulate da ogni singola Commissione, caso per caso, al fine di perseguire l’obiettivo finale di garantire una corretta gestione delle anomalie segnalate mediante analisi di natura gestionale, sanitaria ed autorizzativa, nel rispetto della normativa vigente.



L’AGEA, con propria circolare prot. n.2349 del 10 luglio 2006, ha definito le modalità per la verifica, attraverso il portale SIAN, della coerenza tra i quantitativi di latte dichiarati con il numero delle vacche da latte possedute, descrivendo contestualmente le varie tipologie di anomalie rilevabili come di seguito specificate:



Anomalia di tipo A: elenco unità produttive con produzione e senza allevamento;



Anomalia di tipo B: elenco unità produttive con produzione e senza capi;



Anomalia di tipo C: elenco di unità produttive con capi e senza produzione;



Anomalia di tipo D: unità produttive con resa individuale incongruente



Le Commissioni dovranno trattare prioritariamente le anomalie di tipo D relative alla campagna in corso e procedere all’esame delle anomalie di tipo A, B, C partendo dalle segnalazioni più remote (campagna 2006/2007).



Si dovranno riunire periodicamente, una volta conclusi tutti gli adempimenti di cui sopra, allo scopo di esaminare e risolvere le anomalie che verranno segnalate durante le campagne di produzione.


UTILIZZO DEL SUPPORTO INFORMATICO AGRISIAN



La gestione automatizzata consente all’AGEA di catalogare e notificare alle competenti Regioni gli eventuali adempimenti che risultino ancora da espletare, entro la scadenza normativa, in modo da favorirne il completamento in tempi brevi. Contestualmente, ne traccia lo stato di lavorazione e consente alle Amministrazioni Regionali di verificare la presenza di eventuali segnalazioni ed eventualmente procedere alla regolarizzazione delle stesse.



Nel SIAN è possibile accedere alla schermata di visualizzazione delle anomalie secondo la seguente procedura:



dal sito del SIAN: www.sian.it: SERVIZI→GESTIONE→GESTIONE OPERATORI→GESTIONI SEGNALAZIONI
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Una volta inseriti nelle finestre la Provincia, il mese, la campagna, stato validità (deve comparire VALIDA) si va su esegui ricerca.
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Questa è la schermata che appare, per ogni provincia, con l’indicazione delle anomalie da trattare.



Quelle contrassegnate con la sigla DM, ovvero:



· DM-SEGNALAZIONE DICHIARAZIONI MENSILI ACQUIRENTI 001-DICHIARAZIONE MENSILE DA CONFERMARE



· DM-SEGNALAZIONE DICHIARAZIONI MENSILI ACQUIRENTI 002-VERSAMENTO PRELIEVO DA CONFERMARE



sono le anomalie che vengono trattate dalla Sede Centrale, mentre le altre con la sigla RP devono essere trattate dalle Commissioni provinciali e corrispondono alla classificazione di anomalie sopra citata, ovvero:



· RP-ANOMALIE RESA PRODUTTIVA INDIVIDUALE 001-RESA INDIVIDUALE INCONGRUENTE RISPETTO CAPACITA’ PRODUTTIVA (ANOMALIA D)



· RP-ANOMALIE RESA PRODUTTIVA INDIVIDUALE 002-NESSUN ALLEVAMENTO ASSOCIATO ALL’UNITA’ PRODUTTIVA (ANOMALIA A)



· RP-ANOMALIE RESA PRODUTTIVA INDIVIDUALE 003-ALLEVAMENTO ASSOCIATO SENZA GIORNI DI PRESENZA CAPI IN STALLA (ANOMALIA B)



· RP-ANOMALIE RESA PRODUTTIVA INDIVIDUALE 004-PRODUZIONE ASSENTE NONSTANTE ALLEVAMENTO ASSOCIATO CON CAPI IN STALLA (ANOMALIA C)



Le segnalazioni riguardano le anomalie riscontrate a carico dei produttori in base alle risultanze degli incroci effettuati con la banca dati dei capi bovini da latte (DM 31/07/2003 art.6 c.8).



Una volta selezionata la anomalia di interesse cliccando sul cerchio vuoto,
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si clicca su Elenco soggetti e compare la schermata con l’elenco di tutte le Ditte oggetto dell’anomalia scelta.



Per selezionare la Ditta da esaminare anche qui si clicca sul cerchietto vuoto e quindi su Modifica. A questo punto si deve:



Spuntare il cerchietto TRATTATA



Inserire nelle note in che maniera l’anomalia è stata trattata con l’eventuale sanzione da applicare. La funzione infatti mette a disposizione la possibilità di registrare l’avvenuto trattamento del caso in oggetto, al fine di considerarne espletati gli obblighi connessi ove non sia possibile intervenire direttamente attraverso le apposite funzioni di “gestione unità produttive” già a disposizione.
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Quindi cliccando su CONFERMA si valida l’inserimento dei dati sopra indicati.


UTILIZZO DEL SUPPORTO INFORMATICO ANAGRAFE BOVINA NAZIONALE



Nella Anagrafe Bovina Nazionale si accede con il sito: https://www.vetinfo.sanita.it/ 



Dopo aver selezionato INTERROGAZIONE BDN e quindi il link REGIONI E PROVINCIE AUTONOME si accede alla pagina:


https://www.vetinfo.sanita.it/anagint/home2.pl?P_RUOLO_SCELTO=REG_ID come di seguito evidenziata
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A questo punto, dalla finestra INTERROGAZIONI, si accede ad una serie di collegamenti che vanno dalla voce Aziende alla voce Controlli che risultano tutti utili al fine di comprendere la situazione di un azienda, la consistenza di un allevamento e soprattutto il numero di capi potenzialmente in grado di produrre latte.



In particolare alla voce AZIENDE si effettua una ricerca per codice aziendale e si può prendere conoscenza di una particolare azienda e dei capi che ha in carico senza suddivisione per tipologia di attitudine.



Alla voce Allevamenti invece si può effettuare una ricerca di una Azienda in relazione alla tipologia di allevamento che conduce (Allevamento carne – Allevamento carne – Allevamento misto – Allevamento bufalino)



La voce successiva ALLEVAMENTI DA LATTE, forse quella di maggior interesse per il lavoro di valutazione delle anomalie, permette una visualizzazione delle aziende limitatamente agli allevamenti con attitudine alla produzione di latte.
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Tale voce permette di visualizzare, oltre che il NUMERO DI VACCHE DA LATTE PRESENTI IN AZIENDA per ogni campagna lattiera, anche il NUMERO GIORNI TOTALI dei capi presenti in stalla, il NUMERO DI GIORNI IN ETA’ UTILE per la produzione di latte ed il NUMERO DI CAPI EQUIVALENTI ovvero il numero di capi potenzialmente produttivi presenti continuativamente in stalla al netto di vendite, morti, abbattimenti, acquisti, nascite, ecc.


COME TRATTARE L’ANOMALIA A



Anomalia di tipo A: elenco unità produttive con produzione e senza allevamento



Le anomalie di tipo A sono trattate con cadenza mensile e riguardano le aziende di produzione in attività (condizione verificata tramite le dichiarazioni di consegna mensile) alle quali non risultano associati allevamenti da latte (Codice ASL). Al fine di risolvere l’anomalia:



· verificare che il produttore abbia effettivamente consegnato latte sia tramite l’accesso al SIAN su Gestione Adempimenti Acquirenti→Consultazione→ (inserire matricola produttore) →RICERCA



· andare sulla Anagrafe Bovina Nazionale (BDN) alla voce Interrogazioni→Allevamenti da latte e verificare la reale esistenza dell’allevamento associato alla unità produttiva inserendo il codice ASL dell’allevamento e la denominazione del’unità produttiva



Trattamento anomalie di tipo A



			CAUSA


			AZIONE





			In BDN la titolarità dell'allevamento è stata registrata con la partita IVA e non con il C.U.A.A.


			Riallineamento in BDN





			In BDN non è stata ancora registrata la titolarità dell'allevamento. Questa situazione potrebbe verificarsi nel caso di nuovi allevamenti non ancora mai censiti nella BDN o a fronte di mutamenti di conduzione aziendale.


			Riallineamento in BDN





			All'unità produttiva in esame è stata attribuita una produzione che invece è stata realizzata dalle aziende di un altro soggetto.


			Segnalare il problema all'acquirente o accertare la produzione in corso di periodo.





			Al momento della verifica dell'anomalia per l'unità produttiva non vi era alcun allevamento in BDN ma nel momento del controllo l'allevamento è presente


			Associazione attraverso la funzione del SIAN








1° fase. A fronte delle segnalazioni pervenute viene effettuata una fase istruttoria per verificare l'origine dell'anomalia. L'attività di verifica è propedeutica a sanare laddove possibile l'anomalia segnalata come ad es. in caso di mancato aggancio tra allevamento e codice ASL. L'anomalia in tal caso viene corretta attraverso la funzione specifica disponibile al SIAN che consente di agganciare o sganciare un allevamento, anche avvalendosi della collaborazione delle Amministrazioni o dei soggetti competenti in materia d'anagrafe ed abilitate ad intervenire sulla BDN.



Una attenta ed adeguata istruttoria consente di sanare molte anomalie di questo tipo che vengono segnalate, in considerazione dell'assunto che tra la fase di rilievo dell'anomalia e la fase istruttoria intercorre un lasso di tempo che, il più delle volte, è sufficiente affinché i produttori provvedano a far effettuare nella BDN le operazioni necessarie.



2° fase. Vengono informate le AA.PP.LL. e/o le organizzazioni di categoria in ordine alle restanti anomalie e/o direttamente i produttori concedendo loro un congruo periodo di tempo per la rimozione delle criticità riscontrate.



3° fase. Relativamente alle anomalie che ancora persistono informare direttamente i produttori interessati con l'avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7, comma 1, della legge n.241/90 e smi., dandone contestuale comunicazione, per conoscenza, alle competenti ASL.



4° fase. In caso di ulteriore persistenza dell'anomalia interessare direttamente la competente ASL e, per conoscenza il produttore, invitandola all'applicazione delle prescritte sanzioni previste dalla normativa di riferimento sanitaria. 



COME TRATTARE L’ANOMALIA B



Anomalia di tipo B: elenco unità produttive con produzione e senza capi



Le anomalie di B sono trattate con cadenza mensile e riguardano le aziende di produzione in attività (condizione verificata tramite le dichiarazioni di consegna mensile) alle quali risultano associati degli allevamenti costituiti da capi potenzialmente non in grado di produrre latte



· verificare che il produttore abbia effettivamente consegnato latte tramite l’accesso al SIAN su Gestione Adempimenti Acquirenti→Consultazione→ (inserire matricola produttore) →RICERCA



· andare sulla Anagrafe Bovina Nazionale (BDN) alla voce Interrogazioni→Allevamenti da latte e verificare la reale esistenza dell’allevamento associato alla unità produttiva



· sulla tabella “Situazione Vacche da Latte” andare a vedere per ogni campagna lattiera le vacche da latte presenti e il numero di capi equivalenti.



· fare un sopralluogo presso l’unità produttiva e verificare la reale consistenza dell’allevamento, dei capi potenzialmente in lattazione e recepire la documentazione necessaria a dimostrare che l’anomalia in oggetto sia provocata da legittime situazioni ostative (abbattimento dei capi, problematiche sanitarie, ecc.) piuttosto che da operazioni illecite (latte “nero”, ecc.)



Si ricorda che con il decreto del 31 luglio 2003 e smi il MIPAAF ha individuato le modalità per la determinazione dei capi che hanno concorso alla produzione ed i relativi parametri per il corretto confronto con il numero di vacche da latte che risulta iscritto all’Anagrafe Bovina. In particolare i criteri per la determinazione del numero delle vacche che risultano iscritte nell’anagrafe bovina ed i parametri per il corretto confronto con la produzione dichiarata si basano:



· sul conteggio dei giorni di presenza in stalla di ogni singolo capo potenzialmente in grado di produrre latte;



· sul periodo di lattazione di ogni singolo capo, così come registrato nell’anagrafe bovina;



· sulla resa produttiva della razza prevalente dei capi in stalla;



· sulla resa provinciale media dichiarata dai produttori.



Le Unità Produttive prese in considerazione possono essere composte da una o più aziende di produzione afferenti ad un solo soggetto fiscale (CUAA) ed ubicate tutte nella stessa provincia. Un solo CUAA quindi può essere ricondotto ad una o più unità produttive.



Il dato giorni di presenza capi in stalla viene fornito direttamente dall’Anagrafe. Per il calcolo vengono conteggiati i giorni solari in cui risulta presente in stalla ogni capo di sesso femminile, di razza con orientamento produttivo latte o misto che abbia già partorito o che sia in età potenzialmente produttiva.



Il dato giorni di presenza capi in stalla risulta necessario per il calcolo del numero dei capi figurativo, che scaturisce proprio dal rapporto fra il dato suddetto ed i giorni solari del mese di riferimento.



Trattamento anomalie di tipo B



			CAUSA


			AZIONE





			I dati dell'allevamento associato sono corretti, ma non è stato ancora registrata la titolarità di un ulteriore allevamento (i motivi possono essere quelli descritti per l'anomalia A)


			L'aggancio del nuovo allevamento dipende dal motivo (vedi anomalie di tipo A).



In ogni caso deve essere sganciato l'allevamento con l'apposita funzione presente nel SIAN.





			La tipologia di razza che è presente in BDN non è contemplata tra quelle atte alla produzione di latte (individuata dalla classificazione "LATTE").


			Riallineamento in BDN





			In BDN non è stato ancora registrato l'ingresso dei capi da latte.


			Riallineamento in BDN








1° fase. A fronte delle segnalazioni pervenute viene effettuata una fase istruttoria per verificare l'origine dell'anomalia ed, in particolare, le motivazioni del mancato incrocio con i capi. L'attività di verifica è propedeutica a sanare laddove possibile l'anomalia.



Anche in tal caso l'anomalia può essere corretta attraverso la funzione specifica del SIAN che consente di agganciare o svincolare un allevamento, anche avvalendosi della collaborazione delle Amministrazioni o dei soggetti competenti in materia d'anagrafe ed abilitate ad intervenire sulla BDN. 



Al contrario dell'anomalia precedente, non è possibile sanare molte anomalie riscontrabili al SIAN pur effettuando una adeguata istruttoria in quanto ci si trova di fronte ad unità produttive senza capi da latte.



2° fase. Vengono informate le AA.PP.LL. e/o le organizzazioni di categoria in ordine alle restanti anomalie e/o direttamente i produttori concedendo loro un congruo periodo di tempo per la rimozione delle criticità riscontrate.



3° fase. Relativamente alle anomalie che ancora persistono informare direttamente i produttori interessati di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7, comma 1, della legge n.241/90 e smi., dandone contestuale comunicazione, per conoscenza, alle competenti ASL.



4° fase. In caso di ulteriore persistenza dell'anomalia interessare direttamente la competente ASL e, per conoscenza il produttore, invitandola all'applicazione delle prescritte sanzioni previste dalla normativa di riferimento sanitaria. 



5° fase. A questo punto è necessario effettuare un sopralluogo aziendale per le verifiche del caso ed, in particolare, per accertare la presenza o meno di capi da latte. Potrebbe darsi, infatti, che siano presenti capi da latte pur se non registrati in BDN. 



6° fase. In caso di accertata assenza comunque di capi da latte o di qualsiasi altra condizione che faccia presupporre, con obiettività, situazioni di illegalità o irregolarità di natura fiscale, segnalare alla Direzione Agricoltura l’eventuale necessità di informare gli organi di cui all’art.1 c.4 della Legge 119/2003 (Guardia di Finanza, Carabinieri, MIPAAF, ecc.).



COME TRATTARE L’ANOMALIA C



Anomalia di tipo C: elenco di unità produttive con capi e senza produzione



Le anomalie di tipo C sono trattate con cadenza mensile e riguardano le unità produttive che pur avendo un allevamento associato con capi potenzialmente in grado di produrre latte non presentano dichiarazioni di consegna mensile.



· verificare che il produttore non abbia effettivamente consegnato latte tramite l’accesso al SIAN su Gestione Adempimenti Acquirenti→Consultazione→(inserire matricola produttore) →RICERCA



· andare sulla Anagrafe Bovina Nazionale (BDN) alla voce Interrogazioni→Allevamenti da latte e verificare la reale esistenza dell’allevamento associato alla unità produttiva



· sulla tabella “Situazione Vacche da Latte” andare a vedere per ogni campagna lattiera le vacche da latte presenti e il numero di capi equivalenti.



· fare un sopralluogo presso l’unità produttiva e verificare la reale consistenza dell’allevamento, dei capi potenzialmente in lattazione e recepire la documentazione necessaria a dimostrare che l’assenza di produzione sia provocata da legittime situazioni ostative (impossibilità a commercializzare il latte per cause sanitarie, abbattimento dei capi, ecc.) piuttosto che da operazioni illecite (latte “nero”, ecc.)



Trattamento anomalie di tipo C



			CAUSA


			AZIONE





			L'acquirente non ha registrato/confermato la dichiarazione mensile del soggetto a cui fa capo l'unità produttiva o la sua produzione è stata attribuita ad un soggetto diverso. I dati dell'allevamento associato sono corretti, ma non è stato ancora registrata la titolarità di un ulteriore allevamento (i motivi possono essere quelli descritti per l'anomalia A)


			- Segnalare il problema all'acquirente.



- Accertare la produzione in corso di periodo





			In BDN non è stato ancora registrato un cambio di titolarità che vede il soggetto in esame come cedente contemplata tra quelle atte alla produzione di latte (individuata dalla classificazione "LATTE").


			- Riallineamento in BDN 



- Accertata la causa è in ogni modo possibile sganciare l'allevamento con le funzioni presenti sul SIAN





			La tipologia di razza che risulta in BDN (il conteggio diverso da zero significa che se sono presenti dei capi questi sono stati ricondotti alla tipologia produttiva "LATTE") deve essere cambiata.


			- Riallineamento in BDN.



- Accertata la causa è in ogni caso possibile sganciare l'allevamento con le funzioni presenti sul SIAN





			I dati dell'allevamento sono corretti ma è stata cambiata la tipologia produttiva (vacche nutrici).


			Accertata la causa è in ogni caso possibile sganciare l'allevamento con le funzioni presenti sul SIAN





			In BDN non è stato ancora registrata l'uscita dei capi da latte


			- Riallineamento in BDN



- Accertata la causa è in ogni caso possibile sganciare l'allevamento con le funzioni presenti sul SIAN








Le fasi procedimentali sono del tutto identiche a quelle dell'anomalia B, quindi comprendente 6 fasi.



Verificata l'origine dell'anomalia è possibile correggerla attraverso la funzione specifica del SIAN che consente di agganciare o svincolare un allevamento, anche avvalendosi della collaborazione delle Amministrazioni o dei soggetti competenti in materia d'anagrafe ed abilitate ad intervenire sulla BDN. A questo punto l'anomalia è da considerarsi sanata.



Particolare attenzione deve essere posta a questo tipo di anomalia nel corso degli ultimi mesi della campagna lattiero-casearia, nel caso in cui le produzioni cessano di colpo prefigurando in tal modo la eventuale possibilità che ci possano essere delle partite di latte prodotte ma non dichiarate.



COME TRATTARE L’ANOMALIA D



Anomalia di tipo D: unità produttive con resa individuale incongruente



Le anomalie di tipo D invece sono trattate con cadenza trimestrale e riguardano le aziende di produzione in attività e con capi potenzialmente in grado di produrre latte ma la cui resa per capo dichiarato si discosta, in eccesso o in difetto, di almeno il 50% rispetto alla resa media provinciale e con una resa di razza incongruente con i dati ricavati dalle medi A.I.A. (Associazione Italiana Allevatori)



· verificare che il produttore abbia effettivamente consegnato latte tramite l’accesso al SIAN su Gestione Adempimenti Acquirenti(Consultazione( (inserire matricola produttore) (RICERCA



· andare sulla Anagrafe Bovina Nazionale (BDN) alla voce Interrogazioni(Allevamenti da latte e verificare la reale esistenza dell’allevamento associato alla unità produttiva



· sulla tabella “Situazione Vacche da Latte” andare a vedere per ogni campagna lattiera le vacche da latte presenti e il numero di capi equivalenti.



· fare un sopralluogo presso l’unità produttiva e verificare la reale consistenza dell’allevamento e la condizione produttiva dei capi potenzialmente in lattazione (alimentazione, situazione sanitaria, tipo di allevamento, età, ecc.). Quindi esprimere un parere possibilmente supportato da idonea documentazione a riguardo (certificazioni mediche, ecc.) al fine di esaminare se trattasi di allevamento con scarse attitudini produttive piuttosto che di situazioni 



I controlli in tal caso vengono effettuati 



1° fase. La fase istruttoria in questa tipologia di anomalia riveste una importanza maggiore che negli altri casi, in quanto se effettuata in maniera adeguata ed approfondita consente di estrapolare dall'insieme di aziende segnalate quelle per le quali, d'ufficio, sono note le cause generanti l'anomalia o per istruttorie pregresse effettuate. Ad. esempio nel caso di aziende bufaline che commercializzano poco latte di vacca in quanto la maggior parte di esso viene utilizzata quale fattore produttivo di reimpiego e dato ai vitelli bufalini con dei vantaggi sia in termini economici in quanto il latte di bufala viene trasformato, che nutrizionali in quanto migliore del latte in polvere ricostituito.



2° fase. Informare direttamente i produttori interessati di avvio del procedimento di accertamento di resa aziendale incongruente rispetto capacita produttiva ai sensi dell'art. 7, comma 1, della legge n.241/90 e smi., dandone contestuale comunicazione, per conoscenza, alle AA.PP.LL. ed alle organizzazioni di categoria.



In ordine all'avvio del procedimento i produttori possono produrre le proprie controdeduzioni a giustifica parziale o totale della resa incongruente riscontrata.



3° fase. Predisporre dei sopralluoghi aziendali ai fini dell'accertamento della reale produzione di stalla. I controlli vengono effettuati su almeno il 2 % delle anomalie segnalate con un minimo di 5 aziende, come indicato dall'AGEA con apposite disposizioni emanate in materia.



4° fase. A campagna lattiero-casearia terminata in tutti i casi di irregolarità o illegalità riscontrata, d'ufficio o a seguito delle suddette verifiche in loco, segnalare alla Direzione Agricoltura l’eventuale necessità di informare gli organi di cui all’art.1 c.4 della Legge 119/2003 (Guardia di Finanza, Carabinieri, MIPAAF, ecc.).



COME SANARE LE ANOMALIE TRATTATE



Le verifiche regionali di cui sopra hanno inizio ogni qualvolta l’AGEA rende disponibili, per ciascuna azienda, le anomalie risultanti su SIAN. Le anomalie segnalate possono essere eliminate con azioni che le singole Commissioni possono intraprendere direttamente attraverso le funzionalità SIAN e/o indirettamente con la collaborazione delle Amministrazioni o dei soggetti competenti in materia di anagrafe ed abilitati ad intervenire sulla BDN. Più precisamente le Commissioni tecniche provinciali dopo aver trattato le anomalie segnalate da AGEA attraverso il SIAN dovranno arrivare ad una delle seguenti soluzioni:



· se l’anomalia deriva da incongruenze sanabili, provvedere sia in loco e/o su sistema (SIAN, BDN, ecc.) a intraprendere le necessarie azioni al fine di colmare il gap tra quanto presente in banca dati e quanto rilevato in sede di gestione e verifica dell’anomalia;



· segnalare alla Direzione Agricoltura gli eventuali provvedimenti sanzionatori da intraprendere;



· segnalare alla Direzione Agricoltura l’eventuale necessità di informare gli organi di cui all’art.1 c.4 della Legge 119/2003 (Guardia di Finanza, Carabinieri, MIPAAF, ecc.) in caso di accertate situazioni di illegalità o irregolarità di natura fiscale.



Al fine di dare evidenza del lavoro svolto e di agevolare le operazioni ai soggetti coinvolti successivamente (Sede centrale, Finanza, ecc.), la Commissione dovrà redigere un verbale di trattazione della anomalia, uno per ogni azienda produttrice, secondo lo schema seguente che verrà allegato alla presente in formato excel.
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4. Durata



Il piano di lavoro, che si inserisce nel pieno delle attività della campagna lattiera 2011/2012, dovrà concludersi, salvo proroghe, entro il 31 marzo 2012.


5. Modalità di funzionamento



Il presente piano di lavoro prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore:



· del personale regionale in servizio presso le Aree della Direzione Regionale Agricoltura facente parte delle Commissioni di cui al DPRL n.702 del 16 dicembre 2008;



· del personale regionale in servizio presso le Aree della Direzione Regionale Agricoltura che, pur non facendo esplicitamente parte delle Commissioni di cui al DPRL n.702 del 16 dicembre 2008, risulta impegnato nello svolgimento dei compiti connessi agli obiettivi specificati;



· dei veterinari facenti parte delle Commissioni di cui al DPRL n.702 del 16 dicembre 2008, in servizio presso le ASL territorialmente competenti; 


Il premio sarà erogato, in un’unica soluzione, tenuto conto dei risultati conseguiti e del livello di raggiungimento degli obiettivi preposti. A tal fine ognuna delle Commissioni tecniche provinciali e comunque tutti i partecipanti a tale gruppo di lavoro, come individuati nella Tabella allegata, dovranno redigere idonea relazione finale nel merito contente:



· indicazione dell’attività svolta;



· indicazione dei risultati raggiunti



· elenco delle risorse impiegate.


Allegata a tale relazione finale dovranno essere trasmessi i relativi verbali di trattazione delle anomalie come da prospetto di cui a pagina 21 del presente documento.


La stesura e l’invio alla Direzione Regionale Agricoltura delle relazioni finali rimane vincolo propedeutico alla corresponsione del premio.



Il premio è destinato al personale regionale di categoria B, C e D nel rispetto della seguente modulazione:



1. personale di categoria D – 2.500,00€



2. personale di categoria C – 1.800,00€



3. personale di categoria B – 1.291,15€



Al personale non dipendente dall’amministrazione regionale verrà corrisposto un premio di importo pari al personale regionale di categoria D comprensivo degli oneri a carico dell’ente.



Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo si dovrà far riferimento agli atti amministrativi di costituzione, integrazione, sostituzione, ecc.


La selezione del personale regionale, non individuato tramite il decreto e le determine afferenti le commissioni tecniche provinciali, è stata effettuata dalla Direzione Regionale Agricoltura, sentiti i dirigenti responsabili delle strutture di riferimento ed ha portato alla individuazione delle figure presenti nella Tabella Allegata che svolgono regolarmente attività tecnica e/o di supporto al Regime Quote Latte in materia di trattazione delle anomalie produttive.


Nella Tabella allegata è riportato un prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di lavoro distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19/11/2001.



6. Dirigente incaricato di sovrintendere alle attività del Piano di Lavoro



Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente piano è il Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura.



L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata previa valutazione dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti.



7. Risorse finanziarie



Per il personale inserito nel presente piano di lavoro si richiede l’applicazione degli incentivi previsti agli articoli 57 e 58 del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002 n.1.



Il Piano di lavoro, in definitiva, prevede:



			l’impegno di n.22 dipendenti regionali appartenenti alla Direzione Regionale Agricoltura


			totale di spesa pari a 46.473,45€





			l’impegno n.7 veterinari non appartenenti al personale regionale


			totale di spesa pari a 17.500€





			la previsione di un importo, calcolato limitatamente alle spese impegnate per i dipendenti regionali, da confluire nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo” (rif. protocollo d’intesa OO.SS. del 19/11/2001)


			totale di spesa pari a 46.473,45€





			TOTALE SPESA


			110.446,90€








La spesa complessiva pari a 110.446,90€ può impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n.B11105 “Convenzione AGEA – Regione Lazio per rimborso forfettario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art.3 comma 3 del D.Lgs. 27/05/1999 n.165” del bilancio regionale di previsione annuale 2011, che dispone di adeguato stanziamento.



La spesa complessiva per il presente Piano di lavoro non graverà sul fondo per la retribuzione accessoria del personale e, nel rispetto di quanto sancito dal DPRL n.T0702 del 16 dicembre 2008, non comporterà oneri aggiuntivi per l’amministrazione.


TABELLA RIEPILOGATIVA ALLEGATA


PERSONALE DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA



			COGNOME


			NOME


			CAT.


			AREA


			IMPORTO





			Armiento


			Francesco


			D


			S.P.A. Frosinone


			2.500,00€





			Ferrazza


			Daniele


			C


			S.P.A. Frosinone


			1.800,00€





			Straccamore


			Paola


			C


			S.P.A. Frosinone


			1.800,00€





			Raucea


			Salvatore


			D


			S.P.A. Latina


			2.500,00€





			Palombi


			Santina


			D


			S.P.A. Latina


			2.500,00€





			Carlot


			Gabriele


			D


			S.P.A. Latina


			2.500,00€





			Scarsella


			Antonio


			D


			S.P.A. Latina


			2.500,00€





			Masuccio


			Isabella


			C


			S.P.A. Latina


			1.800,00€





			Fiorini


			Maurizio


			B


			S.P.A. Latina


			1.291,15€





			Panitti


			Massimo


			D


			S.P.A. Rieti


			2.500,00€





			Angelini


			Giovanni Battista


			C


			S.P.A. Rieti


			1.800,00€





			Rinaldi


			Francesca


			C


			S.P.A. Rieti


			1.800,00€





			COGNOME


			NOME


			CAT.


			AREA


			IMPORTO





			Cerqua


			Anacleto


			D


			S.P.A. Roma


			2.500,00€





			Libianchi


			Claudio


			D


			S.P.A. Roma


			2.500,00€





			Gioia


			Leonardo


			D


			S.P.A. Roma


			2.500,00€





			Arcuri


			Francesco Saverio


			C


			S.P.A. Roma


			1.800,00€





			Rubini


			Caterina


			C


			S.P.A. Roma


			1.800,00€





			Onofri


			Giandomenico


			D


			S.P.A. Viterbo


			2.500,00€





			Gentili


			Bonaventura


			D


			S.P.A. Viterbo


			2.500,00€





			Piacitelli


			Anna Elisa


			B


			S.P.A. Viterbo


			1.291,15€





			Costantino


			Giulio


			D


			Area OCM e Agricoltura Ecocompatibile


			2.500,00€





			Paini


			Elena


			B


			Area OCM e Agricoltura Ecocompatibile


			1.291,15€





			


			TOTALE PERSONALE REGIONALE


			46.473,45€








PERSONALE VETERINARIO


			COGNOME


			NOME


			AREA


			IMPORTO 


			TRATTAMENTO





			Pavia


			Fausto


			ASL FROSINONE


			2.500,00€


			L’importo è comprensivo degli oneri a carico dell’ente regionale





			Di Brino


			Pietro


			ASL LATINA


			2.500,00€


			L’importo è comprensivo degli oneri a carico dell’ente regionale





			Micarelli


			Florindo


			ASL LATINA


			2.500,00€


			L’importo è comprensivo degli oneri a carico dell’ente regionale





			Grillo


			Mauro


			ASL RIETI


			2.500,00€


			L’importo è comprensivo degli oneri a carico dell’ente regionale





			Pallone


			Antonella


			ASL ROMA


			2.500,00€


			L’importo è comprensivo degli oneri a carico dell’ente regionale





			Sulli


			Marco


			ASL ROMA


			2.500,00€


			L’importo è comprensivo degli oneri a carico dell’ente regionale





			Scipioni


			Goffredo


			ASL VITERBO


			2.500,00€


			L’importo è comprensivo degli oneri a carico dell’ente regionale





			TOTALE PERSONALE ESTERNO


			17.500,00€
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